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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)  

127 Alta Valle del Torrente Pescia di Pescia (IT5130008)  

Tipo di SIR         anche SIC 

CARATTERISTICHE DEL SITO  

Estensione 1586 ha  

Presenza di area protetta  
Sito non compreso nel sistema delle aree protette.  

Altri strumenti di tutela  
- 
 
Tipologia ambientale prevalente  
Il Sito risulta costituito da due porzioni distinte costituite dalle alte valli di due bacini idrografici confluenti nel Torrente Pescia 
di Pescia o Pescia Maggiore, principale immissario del Padule di Fucecchio. Il Sito è dominato da una matrice forestale 
continua di latifoglie (soprattutto castagneti, oltre a ostrieti e altri boschi di latifoglie mesofile) e da vegetazione ripariale 
arborea e arbustiva con formazioni a ontano nero e salici. 
 
Altre tipologie ambientali rilevanti  
Nella porzione più settentrionale, a quota compresa tra gli 800 e i 1000 m s.l.m., si trova un’ampia area a pascolo arbustato ed 
alberato. Sullo spartiacque con il Torrente Lima presenza di caratteristici pascoli su substrati rocciosi con vegetazione lito-
casmofila. 

Principali emergenze  

HABITAT  

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000  Cod. 
Corine  

Cod. 
Nat.2000  

All. Dir. 
92/43/CEE  

Praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro - basofilo 
(Festuco- Brometea)  

34,32-34,33  6210  AI*  

Boschi ripari a dominanza di Salix alba e/o Populus alba e/o Populus 
nigra  

44,17  92A0   

 
 
SPECIE ANIMALI   
(AII) Austropotamobius pallipes (Gambero di fiume, Crostacei)  
Presenza di piccole zone umide con popolamenti di anfibi.  
Popolamenti di specie ornitiche rare legate agli ambienti di altitudine e alle praterie secondarie.  
 
Altre emergenze  
Ecosistemi fluviali di alto corso con formazioni ripariali a ontano nero e salici, in ottimo stato di conservazione, che 
consentono la presenza di popolazioni di anfibi e pesci anche di interesse conservazionistico (Es. Cottus gobio). 
Agroecosistemi montani tradizionali con attività di pascolo. 
Lungo la linea di spartiacque tra il Torrente Pescia di Pescia e il Torrente Lima si trova una zona a pascoli piuttosto ampia, 
ricca di affioramenti rocciosi e caratterizzata da importanti specie ornitiche e floristiche (Daphne alpina, Globularia 
incanescens, Murbeckiella zanonii, Rhamnus glaucophylla, ecc.).  
 
Principali elementi di criticità interni al sito  

- Gestione forestale non mirata alla conservazione del Sito. 
- Taglio delle vegetazione nelle formazioni riparali e interventi in alveo.  
- Diffusione di cenosi forestali a dominanza di robinia (Robinia pseudacacia).  
- Annuali ripopolamenti di trote.  
- Diffusa riduzione delle attività agricole e del pascolo, con scomparsa di habitat e di specie collegate.  
- Apporti idrici inquinanti nei corsi d’acqua secondari derivanti da scarichi civili di insediamenti isolati o  

da impianti di depurazione dei paesi non efficienti. 
- Abbandono castagneti da frutto. 
- Fenomeni di erosione del suolo.  
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Principali elementi di criticità esterni al sito  
- Sito diviso in 2 porzioni distinte, divise da una fascia di territorio interessata da boschi degradati a prevalenza di 

Robinia pseudacacia e dalla presenza di insediamenti industriali (cartiere) localizzati nell’alveo del torrente  
- alterazione delle acque, dei sedimenti e del biota prevalentemente per scarichi da parte di stabilimenti cartari  
- Presenza di briglie a valle che impediscono la risalita di pesci.  
- Mancanza di aree di divieto o di regolamentazione delle pesca.  
- Rischio di ingresso di specie animali invasive. 

 
PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE  

Principali obiettivi di conservazione  
a) Conservazione/miglioramento dei livelli di qualità delle acque, della naturalità dell’alveo, delle zoocenosi e delle formazioni 

riparali dei corsi d’acqua (EE).  
b) Conservazione superfici pascolate in modo estensivo e tutela habitat di prateria con i relativi popolamenti floristici e ornitici 

(EE).  
c) Tutela /riqualificazione dei corridoi fluviali e delle relative cenosi (E).  
d) Miglioramento dei livelli di naturalità dei popolamenti di pesci (M).  
e) Conservazione e gestione razionale delle formazioni forestali puntando all’incremento della naturalità e della maturità delle 

formazioni boschive (M).  
f) Tutela /recupero dei castagneti da frutto (M).  

 
Indicazioni per le misure di conservazione  
 
- Limitazione degli interventi di gestione idraulica dell’alveo a quelli strettamente necessari per motivi di sicurezza e 

definizione di un protocollo tecnico per l’esecuzione degli interventi; integrazione degli obiettivi di conservazione del Sito 
con gli strumenti di pianificazione della gestione idraulica (E).  

- Verifica della pianificazione forestale e adozione di eventuali misure normative necessarie (E).  
- Misure contrattuali per assicurare/favorire la riqualificazione/rinaturalizzazione dei rimboschimenti e per la gestione dei 

boschi mesofili mirata a contenere la diffusione di robinia (E).  
- Esame della situazione attuale del pascolo, verifica rispetto (eventuale impatto sulle stazioni di specie rare di flora) e 

adozione delle opportune misure contrattuali per il raggiungimento di modalità ottimali di gestione (E).  
- Maggior controllo degli scarichi nei corsi d’acqua secondari e in alveo (M).  
- Realizzazione zone a divieto o a regolamentazione dell’attività di pesca (M). 
- Monitoraggio della diffusione di cospecie aliene e attivazione delle opportune azioni di contenimento ove necessario (M).  
 
Necessità di Piano di Gestione specifico del sito  
Non necessario  

Necessità di piani di settore  
Alta, relativamente alla pianificazione delle attività forestali e di gestione idraulica che dovrebbero essere coordinati a livello 
del Sito.  

Note  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


